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VIA CESARE BATTISTI

Le vie di Comun Nuovo ci 
raccontano........
I nomi delle vie oltre ad indicarci la meta da 
raggiungere raccontano di grandi ideali, grandi persone 
che hanno fatto la storia e che ci indicano la via da 
percorrere.......quella giusta.

Comun Nuovo
Calendario 2016

Pu
bb

lic
ità

:   
ST

UD
IO

 IA
NN

UZ
ZI 

  0
35

 5
33

92
1  

 in
fo

@
st

ud
io

ia
nn

uz
zi.

ne
t



“Dovere di ogni uomo, dovere 
impellente del cristiano è 
di considerare il superfluo 
con la misura delle necessità 
altrui,  e di ben vigilare 
perché l’amministrazione e la 
distribuzione dei beni creati 
venga posta a vantaggio di 
tutti”

Giovanni XXIII,  radiomessaggio dell’ 11 
settembre 1962.

Angelo Giuseppe Roncalli nasce a Sotto il 
Monte, in provincia di Bergamo, il 25 novembre 
1881; è il quarto di tredici fratelli di una famiglia 
di contadini dalla profonda fede cattolica.  
Consapevoli delle capacità di apprendimento 
del bambino, i genitori e lo zio decidono di 
fargli impartire lezioni private;  pochi mesi di 
studio consentono al bambino, di nove anni, di 
superare tutti gli esami di ammissione alla terza 
ginnasio. Con sacrificio la famiglia lo iscrive al 
Seminario di Bergamo, dove a 18 anni segue già 
il secondo corso di teologia, quando è necessario 
attendere i 24 per l’accesso al sacerdozio. Ma in 
quell’ anno vengono di nuovo istituite le borse 
di studio del Pontificio Seminario romano e il 
chierico Roncalli è uno dei prescelti. E’ ordinato 
prete nel 1904.
Già segretario del vescovo di Bergamo Radini 
Tedeschi, al cui ricordo rimarrà sempre legato 
e di cui scriverà in seguito una biografia, nel 
1915 è cappellano militare in guerra. Nel 1925 
è fatto vescovo e nominato da Pio XI nunzio 
apostolico in Bulgaria, dove si adopera per la 
creazione di un clero nazionale. Dieci anni dopo 
è ambasciatore delegato in Grecia ed in Turchia; 
qui la reputazione acquisita di eminente 
diplomatico gli consente, a guerra iniziata, di 
trarre in salvo bambini ebrei destinati ai campi 
di concentramento. Nominato nel 1944 nunzio 
apostolico a Parigi, si prodiga per impedire 
che migliaia di ebrei vengano rimpatriati in 
Germania dopo essersi rifugiati in Bulgaria, 
facendo leva sulla riconoscenza di cui ancora 
beneficia presso il sovrano di quel paese. Nel 
1953 è patriarca di Venezia, divenuto cardinale 
per volere di Pio XII. Poiché il ministero di 

Papa Giovanni XXIII quest’ultimo viene considerato di significativa 
rilevanza storica e pastorale, alla sua morte si 
pensa all’elezione di un Papa ”di transizione”.
Il 28 ottobre 1958, dopo un lungo conclave, 
Roncalli viene eletto Papa col nome di Giovanni 
XXIII. Da subito disattende le previsioni, 
annunciando nel 1959 la convocazione di 
un Concilio Ecumenico, il Vaticano II, con il 
compito di rinnovare le strutture teologiche 
ed organizzative della Chiesa Cattolica, per 
promuoverne un  riavvicinamento con la società 
del tempo; inaugurato due anni dopo e portato 
a termine da Paolo VI, consente lo sviluppo 
del dialogo interreligioso. A ciò contribuisce 
la personalità umana di Papa Giovanni, che 
portando la propria bonomia al di fuori dei 
confini vaticani, negli ospedali e nelle carceri, 
riscuote credito ben oltre il mondo cristiano e 
religioso , finendo col  porsi intermediario in 
una delicata fase della politica internazionale. 
E’ del 1963 l’enciclica “Pacem in Terris”, che 
rivolgendosi agli “uomini di buona volontà” 
invita alla cooperazione dei popoli, in nome di 
una rinnovata consapevolezza dell’esistenza. 
Muore a Roma il 3 giugno 1963.
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“La pazienza è il rimprovero 
che ci rivolgono sovente come 
se significasse mancanza di 
volontà, come se non fosse la 
virtù più necessaria nel metodo 
democratico”

Alcide De Gasperi.

Alcide De Gasperi nasce a Trento il 3 aprile 
1881.  Da ragazzo dirige un giornale cattolico, 
militando nel movimento popolare dell’impero 
asburgico e divenendo deputato a Vienna nel 
1911.
Assume la cittadinanza italiana dopo la prima 
guerra mondiale e fonda, insieme con altri 
militanti, il Partito Popolare, divenendone 
rappresentante parlamentare nel 1921. E’ 
inizialmente benevolo verso il primo governo 
Mussolini, ma in seguito all’estromissione dal 
partito di Don Sturzo e all’abbandono della 
fazione clerico-fascista della formazione, è tra i 
promotori dell’Aventino nella veste di segretario 
politico dei Popolari. Arrestato nel 1927 e 
liberato due anni dopo, lavora in seguito in 
Vaticano. 
E’ del 1942 il suo scritto “Idee ricostruttive 
della Democrazia Cristiana”, atto fondante 
del partito di cui viene eletto segretario nel 
1944. Componente del comitato di liberazione 
nazionale, alla conclusione del secondo conflitto 
mondiale è capo del governo, alla guida di una 
coalizione formata da socialisti, comunisti e 
democristiani, con il compito di promuovere 
la ricostruzione del paese garantendone una 
gestione moderata. Il tutto con l’appoggio 
della chiesa, della borghesia e dei ceti medi e 
operai inclusi per ragioni confessionali nella 
Democrazia Cristiana.
Con l’inizio della guerra fredda, pur garantendosi 
l’appoggio americano, si fa promotore del 
primo esperimento di collaborazione fra le 
sinistre ed il governo, mediante la tipica formula 
di esecutivo centrista appoggiato dalle ali 
liberali e laiche del parlamento, disegno che 

Alcide De Gasperi | politico prosegue anche quando, dopo la costituente, 
la DC ottiene la maggioranza assoluta dei seggi.
Pur non rinunciando a parte della legislazione 
fascista e non risolvendo compiutamente la 
drammatica questione degli  squilibri sociali che 
ancora interessavano l’Italia, dà impulso ai primi 
progetti europeisti, completa la ricostruzione 
post bellica e pone le basi per la progressiva 
industrializzazione del paese.
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“Possibile che siate tutti 
d’accordo nel volere la mia 
morte per una presunta ragion di 
Stato che qualcuno lividamente 
vi suggerisce?”

Aldo Moro, lettera dalla prigione brigatista.

Nato a Maglie il 23 settembre 1916, negli 
studi segue un percorso brillantissimo: a soli 
24 anni è già ordinario di filosofia del diritto 
all’Università di Bari. Alla fine della guerra è 
esponente di rilievo dell’ala democristiana 
di Giuseppe Dossetti. Nel 1946 è membro 
dell’Assemblea Costituente e componente 
della commissione chiamata a redigere la 
Costituzione repubblicana; eletto per la prima 
volta alla Camera dei deputati nel 1948, sarà 
ministro, segretario della DC, presidente del 
consiglio nei governi di centrosinistra e ministro 
degli esteri.  Per primo, nel 1958 introduce 
l’insegnamento dell’educazione civica nelle 
scuole.
Dopo che il colpo di Stato in Cile del 1973 
aveva ammonito sull’impossibilità da parte 
delle sinistre di giungere al potere con una 
maggioranza relativa senza suscitare reazioni 
violente,nel 1978Aldo Moro si fa promotoredel 
compromessoche favorisce la partecipazione 
del Partito Comunista Italiano all’esecutivo, il 
quarto a guida Andreotti: per la prima volta 
in trent’ anni di Repubblica un governo, detto 
di “solidarietà nazionale”, sarà varato con la 
fiducia del PCI.
Il 16 marzo 1978,giorno della fiduciaal nuovo 
esecutivo, in via Fani a Romaun gruppo di 
terroristi delle Brigate Rosse sequestra Aldo 
Moro e uccide i cinque agenti di scorta, Raffaele 
Iozzino, Oreste Leonardi, Domenico Ricci, 
Giulio Rivera e Francesco Zizzi, con un’azione 
paramilitare eclatante dai contorni mai del tutto 
definiti.In cambio della liberazione di Moro le 
BR chiedono il rilascio di brigatisti detenuti, 
per una sorta di riconoscimento implicito del 
ruolo politico dell’organizzazione, ritenuto 
inaccettabile dalle istituzioni. A coordinare 
le ricerche del rapito, il ministro degli interni 
Cossiga nomina un comitato tecnico operativo 

Aldo Moro | statista che in seguito si rivelerà composto in gran 
parte da iscritti alla loggia massonica P2. Nei 
55 giornidel sequestro, dibattendosi fra le 
esigenze di carattere umanitario e la tutela della 
ragion di Stato, le forze politiche si dividono tra 
fronte trattativistae della fermezza, con la netta 
prevalenza di quest’ultimo; a nulla valgono gli 
appelli di Moro perché si apra una trattativa 
ed anzi le missive del presidente della Dc 
vengono considerate ora a lui non ascrivibili, ora 
estorte. Sentendosi abbandonato, si dimette 
polemicamente dalla Democrazia Cristiana, 
rinuncia a tutte le cariche e chiede che al suo 
funerale non partecipino né esponenti di partito 
né autorità dello stato.Il 9 maggio 1978 il corpo 
diAldo Moro viene fatto rinvenire nel bagagliaio 
di un auto a Roma, in via Caetani. Il memoriale 
dalla prigionia con la trascrizione dei suoi 
interrogatori e le bobine registrate, che le Br 
avevano affermato di voler pubblicare, verranno 
invece distrutti o rinvenuti incompleti a Milano 
solo 12 anni più tardi.
Promotore della distensione fra Usa e Urss, 
della cooperazione fra nord e sud ed ispiratore 
della strategia di “solidarietà nazionale”, 
ritenne sempre che all’Italia nondovesse 
mancare l’apporto delle forze sociali: nel 1976 
aveva scritto:“Siamo in una crisi allarmante 
ma crediamo al suo superamento. Puntiamo 
sull’avvenire di una paese sempre più ricco di 
energia, di intelligenza, di coraggio, di rispetto, 
di giustizia e di solidarietà. So che pur con 
distorsioni ed  errori per i quali si paga talvolta 
un alto prezzo, avanza nella nostra epoca 
una nuova umanità , più ricca di valori ,più 
consapevole dei propri diritti, più impegnata 
nella vita sociale. Insomma, malgrado la crisi, 
sotto la crisi, è un nuovo mondo che si affaccia 
e al quale è doveroso  e insieme saggio, dare 
spazio”.
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“Ammetto di aver svolto, sia 
anteriormente che posteriormente 
allo scoppio della guerra 
con l’Italia, in tutti i modi 
, la più intensa propaganda 
per la causa d’Italia e per 
l’annessione a quest’ultima dei 
territori italiani dell’Austria”

Cesare Battisti, dal verbale del processo.

Nato a Trento sotto la dominazione dell’Austria-
Ungheria, di formazione marxista, si laurea 
a Firenze in Geografia. Sposa ben presto le 
cause del patriottismo e dell’irredentismo, 
affiancando alla ricerca naturalistica lo studio 
delle questioni politiche e socialiste legate 
alla condizione operaia. A Trieste  rivendica la 
causa per l’università di lingua italiana e si batte  
per l’autonomia del Trentino, tanto da farsi 
eleggere deputato del parlamento di Vienna 
per promuovere dall’interno le cause che aveva 
perorato sin dalla prima giovinezza.
Allo scoppio della prima guerra mondiale si 
trasferisce in Italia, sostenendo la necessità di 
muovere guerra all’impero austro-ungarico; 
arruolatosi volontario fra gli alpini non appena 
l’Italia interviene nel conflitto, si distingue in 
numerose azioni guadagnandosi la promozione 
ad ufficiale e l’encomio degli alti gradi 
dell’esercito.
Catturato e riconosciuto dagli austriaci, viene 
esposto al pubblico ludibrio nella sua città natale 
come traditore e disertore, offeso nella sua 
dignità e sottoposto ad un processo sommario, 
durante il quale viene anche privato  della 
difesa. Mai tuttavia rinnega la lotta irredentista 
e la fede nell’Italia monarchica, rigettando le 
accuse di tradimento in quanto italiano fra gli 
austriaci. Condannato a morte, la sentenza 
viene subito eseguita tramite impiccagione, 
dopo essersi visto rifiutare la meno disonorante 
fucilazione da soldato.  
Nella mai del tutto sopita questione della 
rivendicazione territoriale, viene a tutt’oggi  
considerato disertore dagli austriaci, laddove 
eroico patriota nella memoria riconoscente 
degli italiani. 

Cesare Battisti| patriota
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“Il rimpianto è di essere stati 
a un passo da una svolta epocale 
e di non essere riusciti a 
compierla”

Giovanni Falcone.

Nato a Palermo il 18 maggio 1939, cresce nello 
stesso quartiere del futuro collega e amico 
Paolo Borsellino, nonché di noti malavitosi che 
avrebbero penalmente perseguito da magistrati 
della procura di Palermo. A conclusione di 
un brillante percorso di studi si laurea in 
giurisprudenza e vinto il concorso entra in 
magistratura nel 1964. Dapprima sostituto 
procuratore a Trapani, nel 1978 torna a Palermo 
alla sezione fallimentare del tribunale e in 
seguito a quella penale su consiglio del capo 
dell’ufficio istruzione Rocco Chinnici, l’ispiratore 
della costituzione di un “pool” antimafia. E’ la 
stagione dei delitti eccellenti e di quelli politici: 
cadono i giudici Gaetano Costa e Cesare 
Terranova, l’ispettore  della Ps Boris Giuliano 
e il capitano dei carabinieri Emanuele Basile, i 
politici Michele Reina, Pio La Torre e Piersanti 
Mattarella, il prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e infine lo stesso Chinnici, sostituito da 
Antonino Caponnetto. Questi dà continuità 
all’idea concepita dal predecessore, quella di 
un gruppo di magistrati che si sarebbe dovuto 
occupare unicamente dei processi di mafia e il 
cui operato avrebbe consentito l’istruzione  del 
cosiddetto maxi processo a Cosa Nostra del 
1986, che si sarebbe concluso con più di 300 
condanne. Nonostante l’assassinio dei due più 
importanti collaboratori del pool, gli ispettori 
di polizia Beppe Montana e Ninni Cassarà ,il 
risultato è reso possibile dalle rivelazioni di 
Tommaso Buscetta, che collabora coi magistrati  
per vendicarsi dell’uccisione di amici e famigliari 
durante la sanguinosa seconda guerra di mafia 
per mano dei corleonesi di Totò Riina. Le sue 
deposizioni risultano infatti decisive per chiarire 
come la struttura di Cosa Nostra sia unitaria 
e verticistica ,quindi perseguibile in un unico 
procedimento penale. 
Nel 1988, allo scadere del mandato di 

Giovanni Falcone|magistrato Caponnetto, seguendo un criterio controverso 
che antepone l’anzianità di servizio alle 
competenze acquisite, per la carica di 
consigliere istruttore del tribunale di Palermo il 
Consiglio Superiore della Magistratura a Falcone 
preferisce Antonino Meli, il quale, imponendo 
un diverso metodo investigativo, di fatto scioglie 
il pool . Già infamato da alcune lettere anonime 
e vistosi preferire il prefetto Domenico Sica 
all’Alto commissariato per la lotta alla mafia, 
Falcone subisce un primo attentato dinamitardo 
nel 1989 presso l’ Addaura, dal quale scampa 
per un difetto all’innesco. 
In seguito a dissensi col procuratore capo di 
Palermo Pietro Giammanco, su proposta del 
guardasigilli Claudio Martelli Falcone assume 
la direzione della sezione Affari Penali del 
ministero, dove elabora il progetto della 
procura nazionale antimafia. Criticato anche 
dai colleghi, che considerano ambigua la sua 
collaborazione col potere politico, per contro 
ottiene finalmente i voti necessari per l’elezione 
a superprocuratore il 22 maggio 1992. Il 
giorno seguente rimane vittima di un attentato 
sull’autostrada Palermo Capaci, insieme alla 
moglie Francesca Morvillo ed a tre agenti della 
scorta, Rocco Dicillo, Antonio Montinaro e Vito 
Schifani.
Già simbolo in vita della lotta alla mafia, non 
solo in Italia, Giovanni Falcone ha portato 
innovazioni decisive nelle tecniche investigative 
di contrasto al crimine organizzato, come le 
indagini incrociate sui conti bancari per risalire 
ai traffici di stupefacenti fra Italia e USA, dove, 
nella sede dell’ FBI di Quantico, un monumento 
in suo onore ne commemora la statura 
professionale e umana.
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“Negli occhi dei bambini che 
incontrava nelle missioni 
all’estero, lui ritrovava 
Paolo(il figlio morto a sei anni 
di leucemia). Aiutandoli, leniva 
il suo dolore”

Margherita Caruso, moglie del brigadiere 
Giuseppe Coletta.

Il primo maggio dell’anno 2003, la coalizione 
britannico-statunitense, che l’aveva promossa in 
Iraq allo scopo ufficiale di rovesciare il regime di 
Saddam Hussein, dichiara concluse le operazioni 
militari della seconda guerra del Golfo. 
In realtà il territorio occupato dalle guarnigioni 
straniere risulta ben lontano dall’essere 
pienamente pacificato e controllato, in quanto 
ripetutamente interessato da attentati terroristici 
e azioni di guerriglia, finanche perpetrate 
da parte di popolazione locale che vive con 
insofferenza quella che considera un’invasione, 
che le nega il diritto ad autodeterminarsi.
Al fine di metterne in sicurezza le zone occupate, 
di promuoverne lo sviluppo civile e l’ordine 
sociale, con la risoluzione del 22 maggio 2003 
l’ONU invita gli Stati membri ad intervenire 
in Iraq con missioni di pace: dichiarando tale 
obiettivo l’Italia partecipa con l’operazione 
“Antica Babilonia”, sotto  comando inglese con 
base a Nassiriya.
Il 12 novembre 2003 un autocarro carico di 
esplosivo condotto da militanti suicidi di Al 
Qaeda, supera le recinzioni a difesa della base 
italiana; nonostante il Carabiniere Andrea Filippa 
riesca  a sparare ed a uccidere i 2 attentatori 
alla guida, l’autocarro esplode uccidendo 28 
persone, 19 italiani e 9 iracheni, civili e militari. 
E’ il più grave attacco subito dall’esercito 
italiano dopo la Seconda guerra mondiale.
Fra gli italiani, perdono la vita i carabinieri 
Massimiliano Bruno, Giovanni Cavallaro, 
Giuseppe Coletta, Andrea Filippa, Enzo 
Fregosi, Daniele Ghione, Ivan Ghitti, Domenico 
Intravaia,  Horacio Majorana,  Filippo Merlino, 
Alfio Ragazzi, Alfonso Trincone  e Alessandro 

Caduti di Nassiriya Carrisi; i militari dell’esercito Emanuele Ferraro, 
Massimo Ficuciello, Silvio Olla, Pietro Petrucci; 
il cooperatore internazionale Marco Beci e il 
regista Stefano Rolla, che si trovava a Nassiriya 
per girare un film sull’Iraq.
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“ Mi uccideranno, ma non sarà 
una vendetta della mafia, la mafia 
non si vendica. Forse saranno 
mafiosi quelli che materialmente 
mi uccideranno, ma quelli che 
avranno voluto la mia morte 
saranno altri”

Paolo Borsellino.

Nasce a Palermo il 19 gennaio 1940 e trascorre 
l’infanzia nello stesso quartiere di Giovanni 
Falcone. Dopo la laurea in giurisprudenza, 
nel 1963 entra in magistratura  esercitando 
come pretore a Enna e Mazara del Vallo ,per 
fare ritorno nel capoluogo siciliano nel 1975, 
all’ufficio istruzione, divenendo  collaboratore 
del giudice Rocco Chinnici. Questi ed il 
successore Antonino Caponnetto istituiscono il 
cosiddetto “pool antimafia”, di cui fanno parte 
Paolo Borsellino , Giovanni Falcone, Giuseppe 
Di Lello e Leonardo Guarnotta. Con l’elezione 
da parte del CSM  di Antonino Meli al posto 
di Caponnetto, per l’incarico che si pensava 
spettasse a Falcone, il metodo investigativo 
subisce modifiche tali da decretare la fine 
del gruppo, come Borsellino aveva previsto, 
affermando in seguito che “obiettivo del 
Consiglio superiore della magistratura era 
eliminare al più presto Giovanni Falcone”. 
Ottenuto il trasferimento a Marsala nel 1986 per 
estendere le indagini sul fenomeno mafioso nel 
trapanese, dopo la nomina del collega agli Affari 
Penali del ministero della giustizia, Borsellino 
torna a Palermo nel 1992. In seguito alla strage 
di Capaci partecipa a numerosi convegni, 
nei quali denuncia l’isolamento dei giudici e 
l’inerzia della politica di fronte alla criminalità 
organizzata. Convinto di essere il prossimo 
obiettivo, indaga sulle dinamiche dell’eccidio 
del 23 maggio e si vede proporre la nomina alla 
“superprocura” progettata dall’amico ucciso, 
ma sentendosi strumentalizzato rifiuta.  Il 19 
luglio 1992 rimane vittima di un attentato 
dinamitardo a Palermo, in via D’Amelio, nel 
quale restano uccisi cinque agenti di scorta, 

Paolo Borsellino|magistrato Agostino Catalano, Walter Eddie Cosina, 
Vincenzo Li Muli, Emanuela Loi e Claudio Traina. 
I procedimenti penali susseguitisi negli anni 
portano alle condanne di esponenti storici di 
Cosa Nostra e mettono in luce il caso di Vincenzo 
Scarantino; dopo essersi accusato dell’eccidio e 
aver ritrattato più volte le proprie dichiarazioni, 
già considerato poco credibile viene scagionato 
definitivamente dalle deposizioni del pentito 
Gaspare Spatuzza, che si accusa del furto 
e della preparazione dell’auto usata nella 
strage. Scarantino dichiarerà di essere stato 
istruito da uomini delle forze dell’ordine allo 
scopo di deviare le indagini. Secondo inchieste 
giornalistiche, tale scenario rievocherebbe 
dinamiche tipiche dei depistaggi  delle stragi di 
Stato, avvalorando la tesi secondo cui Borsellino 
sarebbe stato eliminato per essersi opposto 
alla trattativa fra uomini delle istituzioni e 
criminalità organizzata. In tale ottica, assumono  
rilevanza le parole pronunciate dal magistrato 
in un convegno del 25 giugno 1992: “In questo 
momento io, oltre che magistrato, sono un 
testimone”. Aveva anche detto: ”Politica e 
mafia sono due poteri che vivono sul controllo 
dello stesso territorio: o si fanno la guerra o si 
mettono d’accordo”.
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“Essere rifiutati è la peggiore 
malattia che un essere umano 
possa provare”

Madre Teresa di Calcutta.

Nata a Skopje il 26 agosto 1910 da una famiglia 
benestante originaria del Kosovo, Anjez Gonxhe 
Bojaxhiu perde il padre all’età di otto anni, 
trovandosi così ad affrontare gravi difficoltà 
economiche. Sensibilizzata dalla nuova 
condizione, negli anni della prima giovinezza 
partecipa alle attività parrocchiali della propria 
comunità in favore degli emarginati.
Presi i voti all’età di 18 anni, dalle lettere dei 
missionari gesuiti inizia a conoscere l’india, 
trasferendovisi nel 1929, prestando servizio 
come aiuto infermiera e assumendo il nome di 
Madre Teresa due anni più tardi.  Colpita dalla 
misera condizione delle baraccopoli della città , 
accanto all’intrapresa attività dell’insegnamento 
affianca quella del volontariato, stabilendo di 
dedicarvisi a tempo pieno una volta ottenuta 
l’autorizzazione del Vaticano.
Nel 1950 fonda la congregazione delle 
“Missionarie della carità”, allo scopo di assistere 
i reietti della società, motivo per cui vengono 
scelti come colori della divisa il bianco e 
l’azzurro, quelli della casta degli “intoccabili”. 
Nonostante principio dell’ordine sia l’assoluta 
austerità, in linea con i precetti francescani, il 
numero di volontari cresce rapidamente, tanto 
da imporre il trasferimento della sede ad un 
edificio messo a disposizione dall’arcidiocesi 
di Calcutta, a tutt’oggi casa madre della 
congregazione. Seguendo innovative tecniche 
di cura prende ad assistere anche  i lebbrosi, 
scongiurandone l’emarginazione offrendo 
lavoro presso la “Città della pace”, villaggio 
agricolo fondato da Madre Teresa nel 1961. 
L’ormai acquisita fama internazionale, 
amplificata dai media, moltiplica i finanziamenti 

Madre Teresa di Calcutta e consente all’ordine di diffondersi al di fuori 
dei confini dell’India. Nel 1979 vene insignita 
del premio Nobel per la pace. In seguito al 
peggiorare delle condizioni di salute, lascia la 
guida della congregazione nel 1997  e  muore a 
Calcutta il 5 settembre dello stesso anno.
Viene proclamata beata nel 2003.
Segno distintivo dell’opera della missionaria è 
la difesa della dignità umana da ottenere con 
l’annullamento delle distanze fra chi dona e 
chi riceve, in nome di un comune destino di 
condivisione del male e del bene.
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 “ Certe esperienze cambiano 
dentro e, in mezzo a tanto odio, 
ho imparato a non odiare”

Rino Gravati, soldato sopravvissuto 
all’eccidio.

Dalle ore 19.42 dell’8 settembre 1943, con 
l’annuncio via radio dell’armistizio da parte del 
generale Badoglio, le truppe italiane al fronte 
vengono a trovarsi disorientate dal susseguirsi 
di comandi contraddittori. I tedeschi, da tempo 
preparati alla resa degli ex alleati, hanno  
predisposto su ordine di Hitler il piano “Asse” 
, che prevedeva il disarmo forzato delle truppe 
italiane in caso di armistizio.
In quegli stessi giorni, la Divisione “Acqui” si 
trova di stanza a Cefalonia, isola dell’arcipelago 
dello Ionio, al comando del generale Gandin,  
costretto a trattare con i tedeschi  peraltro 
già risoluti nell’attuare gli ordini di Hitler: il 9 
settembre il colonello nazista Hans Barge intima 
al comandante italiano che la divisione “Acqui” 
consegni le armi all’ex alleato. Dibattendosi 
fra la preoccupazione di rifuggire un inutile 
massacro e l’accettare una resa umiliante, 
Gandin negozia per diversi giorni, inutilmente: 
il 15 settembre iniziano i combattimenti. 
La Divisione “Acqui”, isolata e sopraffatta dalle 
superiori forze nemiche, resiste sino al giorno 
22, quando è costretta ad arrendersi. Non 
appagati, i nazisti prendono a consumare la 
proprio vendetta: migliaia di soldati e di ufficiali 
scampati ai combattimenti vengono trucidati 
lungo le coste e sulle colline dell’isola, i corpi 
bruciati in immensi roghi.  Piuttosto che assistere 
alle fucilazioni e sopportare l’estenuante attesa 
della fine, molti soldati si offrono volontari 
per essere giustiziati al posto dei compagni. 
A Cefalonia perdono la vita novemila militari 
italiani.
Il misfatto, uno dei più drammatici atti di 
rappresaglia della seconda guerra mondiale, 

Martiri di Cefalonia ad oggi vede come soli responsabili riconosciuti 
il generale Hubert Lanz e il caporale Alfred 
Stork , condannati rispettivamente a 12 anni di 
carcere dal tribunale di Norimberga nel 1946 e 
all’ergastolo, dal tribunale militare di Roma, nel 
2013.
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ento ai caduti di Cefalonia, Mario Salazzari
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“Mai come oggi si è acutizzata 
la crisi del carattere. C’è 
attorno, nella gioventù 
moderna, un’aria di conformismo 
livellatore e di incoscienza 
festaiola da asfissiare. Bisogna 
formare uomini di carattere” 

Don Carlo Gnocchi.

Nato nel 1902 in un piccolo paese alle porte 
di Lodi,  di salute cagionevole, Carlo Gnocchi 
trascorre la propria infanzia in un ambiente di 
forti tradizioni cattoliche che producono in lui 
un acceso spirito religioso , così da maturare 
la decisione di entrare in seminario. La perdita 
prematura di entrambi i fratelli per tubercolosi 
ne predispone l’ attitudine all’assistenza medica 
dei più piccoli, tratto peculiare della sua opera 
futura.
Proclamato sacerdote nel 1925, si dedica 
all’educazione religiosa e civica dei più giovani 
fra i parrocchiani acquisendo in breve chiara 
fama, tanto da essere nominato a capo dell’ 
Istituto Gonzaga dei fratelli delle scuole cristiane 
dall’arcivescovo di Milano Schuster.
Partito volontario col grado di tenente  nel 
battaglione alpini allo scoppio della seconda 
guerra mondiale, come cappellano militare 
conosce il dramma del fronte russo e di quello 
albanese;  tornato in Italia, a Milano, si prodiga 
per aiutare ebrei e prigionieri alleati a fuggire 
oltre i confini nazionali, procurandosi le ire delle 
gerarchie fasciste che ne ordinano a più riprese 
l’arresto.
L’esperienza maturata a contatto con le vittime 
del conflitto lo convince a porre le basi di 
un’istituzione caritatevole di assistenza medica, 
riabilitativa e formativa, quella che di lì a poco 
sarebbe divenuta la fondazione Don Gnocchi 
Pro Juventute. Lo scopo è quello di seguire 
in particolare l’infanzia più offesa, quella 
degli invalidi, dei mutilati e dei minorati, per 
specializzarsi in seguito anche nell’assistenza 
ai malati di poliomielite. Oltre alla sede 
ambrosiana,  Istituti della fondazione sarebbero 

Don Carlo Gnocchi sorti anche a Roma, Inverigo, Pessano, Firenze, 
Genova, Parma e Salerno.
Debilitato da costituzione fisica di per sé già 
problematica e affetto da tumore osseo, muore 
il 28 febbraio 1956. La  scelta di donare le 
proprie cornee a due ragazzi non vedenti, 
contribuisce ad animare il dibattito sulle 
donazioni degli organi anche in Italia, percorso 
che si sarebbe concluso con la promulgazione 
della legge in materia del 1957.
Don Carlo Gnocchi  è proclamato Beato nel 
2009. La fondazione ONLUS che porta il suo 
nome, ampliata nelle competenze e nelle 
attività, è ancora oggi pienamente attiva.
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s. Margherita Alacoque

s. Ignazio d’Antiochia

s. Luca evangelista

s. Laura

s. Irene

s. Orsola

s. Donato

s. Giovanni da Capestrano

b. Luigi Guanella

s. Daria

s. Evaristo

s. Fiorenzo

ss. Simone e Giuda

b. Michele Rua

s. Germano

s. Lucilla
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   luna piena                                    ultimo quarto                                 

   luna nuova                                   primo quarto
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SECCO

ORGANICO
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“Non è grave il clamore 
chiassoso dei violenti,                                                                            
bensì il silenzio spaventoso 
delle persone oneste.”

Martin Luther King.

Nato ad Atlanta col nome di Michael, affascinato 
dalla figura di Martin Lutero, decide di mutare il 
suo nome in Martin Luther dopo un viaggio in 
Europa. Trascorre la giovinezza nella città natale, 
nel sud segregazionista americano, dove all’età 
di quattordici anni matura la consapevolezza 
della condizione della sua gente, essendosi 
visto costretto a cedere il posto ad un bianco 
a bordo di un autobus. Su consiglio del padre, 
pastore battista, decide di seguirne le orme 
,particolarmente dopo la lettura dei saggi 
di alcuni grandi pensatori religiosi fra i quali 
Gandhi, della cui filosofia della nonviolenza 
diviene ben presto convinto sostenitore. In 
seguito a numerosi episodi di discriminazione 
razziale, intraprende azioni di boicottaggio 
delle norme segregazionistiche che gli costano 
più volte l’arresto, ma con la decisione della 
Corte Suprema degli Stati Uniti del 1956 che 
dichiara fuorilegge le norme osteggiate da 
King, i tribunali locali ne emettono le ordinanze 
abolitive, decisione che acuisce i disordini fra 
comunità bianca e di colore.
Il carisma e la fama che tali azioni gli procurano 
ne fanno la figura più emblematica del 
movimento per i diritti civili, con il decisivo 
sostegno del presidente Kennedy, favorevole alle 
campagne per il diritto al voto  e per l’estensione 
in genere delle garanzie costituzionali agli 
afroamericani. La  reputazione del predicatore, 
ormai di rilevanza internazionale, si consolida 
con la marcia per il lavoro e la libertà che 
si svolge a Washington nel 1963, quando 
trecentomila persone si radunano per celebrare 
la proclamazione di emancipazione di Abramo 
Lincoln. Nel 1964 riceve a Oslo il Premio Nobel 

Martin Luther King per la pace. Le marce degli attivisti si svolgono 
negli anni a venire soprattutto nelle zone 
più disagiate degli Stati Uniti, occasioni per 
rivendicare condizioni minime di vita civile in 
luoghi privati del necessario ad un’esistenza 
dignitosa. In ciascuna di tali circostanze ribadisce 
le distanze dal movimento aggressivo di 
Malcolm X sostenendo, da precetto gandhiano, 
che la violenza non può che generarne altra.
In circostanze dai contorni oscuri, viene 
assassinato a Memphis il 4 Aprile 1968 all’età 
di 39 anni.
La sua figura, simbolo di giustizia sociale e di 
pace, ha determinato radicali cambiamenti nella 
cultura, nella società e nella politica americana, 
suscitando grande risonanza anche oltre i 
confini degli Stati Uniti e motivando all’impegno 
civile  generazioni di giovani e meno giovani, 
senza distinzioni di sorta.

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Tutti i Santi

Commem. dei Defunti

s. Silvia

s. Carlo Borromeo - Festa delle Forze Armate

s. Zaccaria

s. Leonardo

s. Ernesto

s. Goffredo

Ded. Bas. Lateranense

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Renato

Avvento Ambrosiano - s. Diego

s. Giocondo

 s. Alberto Magno

s. Margherita di Scozia 

s. Elisabetta d’Ungheria

Ded. Bas. Vaticana

s. Fausto

Cristo Re - s. Ottavio

Presentazione B.V.M.

s. Cecilia

s. Clemente

s. Flora

s. Caterina d’Alessandria

b. Giacomo Alberione

I d’Avvento

s. Fausta

s. Saturnino

s. Andrea apostolo
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   luna piena                                    ultimo quarto                                 

   luna nuova                                   primo quarto
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CARTAPLASTICAVETRO
BARATTOLAME

SECCO

SECCO

ORGANICO

CARTA



“Ricordi le speranze mai 
realizzate di far politica per 
il paese e non per i partiti?  
Ebbene, a quarant’anni, di 
colpo, ho fatto politica in 
nome dello Stato e non per un 
partito” 

Giorgio Ambrosoli, lettera alla moglie.

Giorgio Ambrosoli nasce a Milano il 17 ottobre 
1933 da una famiglia di cultura moderata e 
tradizionalista. Cresce in un ambiente dalla 
matrice marcatamente  cattolica e  durante 
gli studi si avvicina ai circoli monarchici 
della borghesia milanese, che lo portano 
ad iscriversi all’UMI, l’Unione monarchica 
italiana; per dibattere di temi istituzionali e 
di questioni che interessano il tessuto civile, 
fonda il “Circolo della critica” insieme a liberali 
e repubblicani. Su esempio del padre si iscrive 
alla facoltà di Giurisprudenza, laureandosi 
nel 1958. Intraprende il praticantato in un 
noto studio legale del capoluogo lombardo 
e successivamente si specializza in diritto 
fallimentare, in particolare nelle liquidazioni 
amministrative coatte. 
Con la crisi del mercato azionario e del cambio 
del dollaro, nel 1974 l’impero finanziario 
del banchiere Michele Sindona entra in crisi 
di liquidità e il ministro del tesoro Ugo La 
Malfa dichiara il fallimento della sua Banca 
Privata Finanziaria. A ricoprire l’incarico di 
commissario liquidatore unico di quell’istituto 
di credito la Banca d’Italia chiama Ambrosoli, 
che riesce ad evidenziarne le irregolarità e 
ad escludere dal rimborso dei crediti tutte le 
banche e le società legate al gruppo, tra cui 
lo IOR, la banca vaticana, sostenendo che chi 
aveva fatto affari con Sindona non poteva 
dirsi dallo stesso raggirato. Soprattutto, 
Ambrosoli rifiuta di sottoscrivere tutti i piani di 
salvataggio della banca a spese della collettività, 
scontrandosi con gli interessi del sistema 
politico-affarista e resistendo ad ogni tentativo 
di condizionamento, comprese intimidazioni 

e minacce esplicite. Mentre il governo italiano 
non si adopera  per chiedere l’estradizione dagli 
Usa di Sindona, affiancano l’avvocato milanese  
solo un piccolo nucleo della Guardia di Finanza 
,il governatore della Banca D’Italia Paolo Baffi 
e il vicedirettore Mario Sarcinelli, subendone a 
loro volta le conseguenze.
L’11 luglio 1979 Giorgio Ambrosoli viene 
assassinato a Milano da un sicario assoldato 
da Michele Sindona. Estradato, Sindona viene 
condannato all’ergastolo il 20 marzo 1986 e 
muore misteriosamente quattro giorni dopo 
per un caffè avvelenato. Esclusi Baffi e Sarcinelli, 
nessuna autorità dello Stato partecipa ai 
funerali di Ambrosoli, a cui verrà conferita la 
medaglia d’oro al valor civile con la seguente 
motivazione: «Commissario liquidatore di 
un istituto di credito, benché fosse oggetto 
di pressioni e minacce, assolveva all’incarico 
affidatogli con inflessibile rigore e costante 
impegno. Si espose, perciò, a sempre più gravi 
intimidazioni, tanto da essere barbaramente 
assassinato prima di poter concludere il suo 
mandato. Splendido esempio di altissimo senso 
del dovere e assoluta integrità morale, spinti 
sino all’estremo sacrificio. Milano, 12 luglio 
1979.» 

Giorgio Ambrosoli|avvocato

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

s. Eligio

s. Bibiana

s. Francesco Saverio

II d’Avvento

s. Giulio

s. Nicola di Bari

s. Ambrogio

Immacolata Concezione

s. Siro

B.V. di Loreto

III d’Avvento

s. Giovanna

s. Lucia

s. Venanzio

s. Virginia

s. Adelaide

s. Lazzaro

IV d’Avvento

s. Dario

s. Liberato

s. Pietro Canisio

s. Flaviano

s. Vittoria

s. Adele

Natività del Signore

s. Stefano

s. Giovanni ev.

ss. Innocenti martiri

s. Davide

Sacra Famiglia  - s. Eugenio

s. Silvestro I Papa
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   luna piena                                    ultimo quarto                                 

   luna nuova                                   primo quarto
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CARTA E CARTONE SECCO VETRO E BARATTOLAME INGOMBRANTIORGANICOPLASTICA CARTA E CARTONE SECCO VETRO E BARATTOLAME INGOMBRANTIORGANICO
PLASTIC / PLASTIQUE CARTONS - PAPER / PAPIERS DRY / SÈCHE GLASS - CANS / VERRE - CANNETTES DURABLE EQUIPMET / MATÉRIEL DURABLEORGANIC / ORGANIQUE

Cosa inserire
Imballaggi in 
plastica VUOTI e 
PULITI quali:
• Bottiglie di PET e 

flaconi di HDPE 
della capacità 
massima di 5 litri

• Flaconi/Dispensatori che hanno 
contenuto sciroppo, crema, salse, 
yogurt ecc.

• Barattoli per alimenti in polvere 
che hanno contenuto portaspezie, 
brodo in polvere ecc.

• Flaconi per detersivi che hanno 
contenuto saponi, prodotti igienici 
per la casa e per la persona ecc.

Se i materiali presentano dei residui 
di prodotto liquidi e/o solidi ANCHE IN 
MODESTE QUANTITA’ NON POSSONO 
ESSERE CONFERITI NELLA FRAZIONE 
PLASTICA.
SI RICORDA CHE IL CELLOPHANE E GLI 
IMBALLAGGI IN POLISTIROLO PULITI 
NON POSSONO ESSERE CONFERITI 
NELLA FRAZIONE PLASTICA MA 
CONFERITI DIRETTAMENTE AL 
CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE.
Dove conferire in sacchi o sacchetti 
di plastica chiusi trasparenti o 
traslucidi, oppure in contenitori rigidi 
facilmente svuotabili.
Quando conferire all’esterno della 
propria abitazione la sera precedente 
il giorno di raccolta dalle ore 21:00 
ed entro le ore 06:00 del giorno di 
raccolta, come da calendario. Il sacco 
non va recuperato. 

Orari di apertura piazzola ecologica
UTENZE NON DOMESTICHE UTENZE DOMESTICHE

DURANTE L'ANNO MAR - GIO - SAB 8,00-10,30
DURANTE L'ANNO MAR - GIO - SAB

10,30-12,00
14,00-16,30

POMERIDIANO ESTIVO DAL 1 APRILE AL 30 SETTEMBRE 16,30-18,30
POMERIDIANO INVERNALE DAL 1 OTTOBRE AL 31 MARZO 16,30-17,30

Cosa inserire
• Carta e cartone da imballaggio
• Sacchetti di carta
• Scatole e scatolette di cartone
•  Libri
•  Giornali
•  Riviste
•  Quaderni
•  Fogli di carta
•  Opuscoli
•  Buste di carta, ecc.
•  Carta accoppiata con l’alluminio 

tipo “tetrapak” (contenitori 
latte, vino, succhi di frutta) 
purchè i contenitori siano vuoti 
e puliti (lasciate sgocciolare il 
liquido residuo nel lavandino).

ATTENZIONE non deponete carta 
plastificata, oleata, chimica e la 
cartacarbone, la carta sporca con 
sostanze di ogni genere. NON SI 
DEVE CONFERIRE IL TETRAPAK 
AL CENTRO DI RACCOLTA!!!

Dove conferire dentro sacchetti 
o scatole di cartone, oppure sfusi 
legati con uno spago, oppure in 
contenitori rigidi che, dopo lo 
svuotamento, verranno lasciati 
sul posto. NON UTILIZZARE 
SACCHETTI IN PLASTICA.
Quando conferire all’esterno del-
la propria abitazione la sera 
precedente il giorno di raccolta 
dalle ore 21:00 ed entro le ore 
06:00 del giorno di raccolta, come 
da calendario.

Cosa inserire
Tutti i rifiuti non recuperabili quali:
• Tele cerate
• Pellicole adesive, fotografiche
• Carta 

carbone, 
carta 
plastificata e 
vetrata

• Garze e 
medicamenti 
personali

• Pannolini, assorbenti, cotton 
fioc

• Residui di pulizia
• Stracci sporchi (olio, grasso, 

vernice ecc.)
• Lettiera per cani e gatti
• Carbone e fuliggine
• Piatti, bicchieri, posate di plastica
• Cassette audio, video, cd, 

giocattoli vari
• Qualsiasi materiale plastico

Dove conferire in sacchi e/o 
sacchetti di plastica trasparenti e 
traslucidi.

Quando conferire all’esterno 
della propria abitazione la sera 
precedente il giorno di raccolta 
dalle ore 21:00 ed entro le ore 
06:00 del giorno di raccolta, come 
da calendario.

Cosa inserire

Inserire ogni genere di vetro 
(bottiglie, bicchieri, barattoli, 
frammenti di lastre ecc.) di 
qualsiasi colore purché VUOTI. 
Inserire assieme anche tutti i 
barattoli, le scatolette e le lattine 
di ferro e alluminio per alimenti 
PULITI e i tappi dei contenitori di 
vetro. Ad es. scatolette del tonno, 
dei pelati, delle verdure, lattine di 
bibite, ecc.
ATTENZIONE: sono disponibili per 
chi ne faccia richiesta (solo condomini 
superiori a 10 famiglie bar e ristoranti) 
i bidoni carrellati per la raccolta del 
vetro e barattolame. Per gli altri è 
obbligatorio utilizzare contenitori 
rigidi, tipo secchiello o cassette di 
plastica. È severamente vietato usare 
sacchetti.
Dove conferire dentro contenitori 
rigidi che, dopo lo svuotamento, 
verranno lasciati sul posto.
NON UTILIZZARE SACCHETTI IN 
PLASTICA.
Quando conferire all’esterno della 
propria abitazione la sera precedente 
il giorno di raccolta dalle ore 21:00 ed 
entro le ore 06:00 del giorno di raccolta, 
come da calendario.

Cosa sono
Gli ingombranti e i beni durevoli 
sono rifiuti di grosse dimensioni 
che creano difficoltà nel loro 
trasporto (ad esempio: divani, 
tavoli, armadi, materassi, letti, 
lavatrici, frigoriferi, televisori, 
ecc.).

Dove e quando conferire
Presso il Centro di Raccolta  
Comunale.

Cosa inserire
Tutti gli scarti di provenienza 
alimentare, 
organica e
putrescibile 
come:
• Pelli, carni 

cotte e crude, 
ossa e lische di pesce

•  Scarti e filtri di caffè, tè, 
camomilla e tisane

• Scarti di frutta e verdura, bucce, 
gusci di noci, di uova ecc.

• Scarti di fiori e foglie in picco-
lissime quantità (es. fiori da 
balconi)

• Pezzi di carta assorbente bagnata
• Tovaglioli e fazzoletti di carta
• Cibi avariati e/o scaduti
ATTENZIONE è obbligatorio l’utilizzo 
dei sacchetti in Mater-Bi o altro 
materiale biodegradabile (ad esempio 
sacchetti di carta per il pane) e 
comunque mai sacchetti di plastica 
per rivestire il secchiello utilizzato 
all’interno di ciascun appartamento. 
È necessario pulire sempre con la 
massima cura i bidoni al fine di evitare 
inconvenienti igienici.
Dove conferire dentro gli appositi 
contenitori rigidi verdi (da 25 fino a 
240 litri). Attenzione utilizzare solo 
sacchetti in Mater-Bi o altro materiale 
biodegradabile. NON UTILIZZARE 
SACCHETTI IN PLASTICA.
Quando conferire all’esterno della 
propria abitazione la sera precedente 
il giorno di raccolta dalle ore 21:00 
ed entro le ore 06:00 del giorno di 
raccolta, come da calendario.

Municipio    035/595043
Biblioteca/C.A.G.   035/334112

EMERGENZE
Ufficio Polizia Locale Comun Nuovo 035/595043 (int. 1)
Ufficio unico c/o PL Azzano San Paolo 035/532288
Cellulare della pattuglia    349/3100178
Cellulare del Comandante   348/6611906
Polizia Stradale Bergamo  035/238238
Polizia Stradale Treviglio   0363/48480
Carabinieri    035/671002
Soccorso pubblico emergenza  113
Carabinieri - pronto intervento  112
Vigili del Fuoco    115
Soccorso ACI    116
Emergenza Sanitaria   118
Enel - numero verde   800 900 800
Acquedotto    035/890190
Gas     035/526354

SANITÀ
Farmacia     035/595054
Asl – Zanica    035/4245520/21/22
CRI – Pronto Soccorso di Bergamo 035/4555111
Guardia Medica di Bergamo  035/4555111
Guardia Medica di Treviglio  0363/4241
Ospedale Papa Giovanni XXIII  035/267111
Clinica Castelli    035/283111
Ospedale di Zingonia   035/886111
Ospedale di Treviglio   0363/4241
Casa di cura Gavazzeni   035/4204111
Casa di cura Palazzolo   035/389111
Casa di cura S. Francesco  035/2811111

SCUOLE 
Scuola dell’infanzia comunale  035/595297
Scuola dell’infanzia San Giuseppe 035/595155
Scuola primaria     035/334306
Scuola secondaria   035/595265
Istituto comprensivo   035/670728

FERROVIA – AEROPORTI
Aeroporto Linate-Malpensa  02/74852200
Aeroporto Orio al Serio   035/326111
Ferrovie Stato di Bergamo  035/247950
Ferrovie Stato di Treviglio  0363/49215

Anagrafe/Stato Civile   Lunedì/Mercoledì 10.00/13.00  17.00/19.00
  Mar./Gio./Ven. 10.00/13.00 - 17.00/19.30
Protocollo  Lunedì/Venerdì 10.00/13.00
  Mercoledì     17.00/19.00

Scuola/Servizi alla persona/Segreteria Lunedì  10.00/13.00  15.00/18.00 su app.
   Venerdì 10.00/13.00

Ufficio Tributi/Ragioneria  Lunedì  10.00/13.00  15.00/18.00 su app.
   Venerdì 10.00/13.00

SPORTELLO RIFIUTI presso l’Ufficio Tributi Venerdì 10.00/13.00

Ufficio Tecnico    Martedì 14.00/20.00
(servizio urbanistica/edilizia privata) Mercoledì 10.00/14.00
servizio tecnico/manutentivo) Venerdì  09.00/14.00

Assistente Sociale  Lunedì  10.00/13.00 Mercoledì e Venerdì su appuntamento

Polizia Municipale  Martedì 08.00/10.00
  Mercoledì 12.00/14.00
  Giovedì  16.00/18.00

Biblioteca Comunale Lunedì    15.00/18.00  
  Martedì    15.00/18.00
  Mercoledì    15.00/19.00
  Giovedì    15.00/18.00
  Venerdì    15.00/18.00
  Sabato      9.30/12.00

ORARI RICEVIMENTO AMMINISTRATORI COMUNALI
Ivan Moriggi SINDACO Mercoledì dalle ore 17.00 alle ore 18.30 (su appuntamento)
   Lunedì, giovedì e venerdì (su appuntamento)

Marisa Aceti VICE SINDACO E ASSESSORE  Tutti i giorni su appuntamento
 Pubblica Istruzione e Cultura 
    

Angelo Provenzi ASSESSORE Ecologia, Ambiente,  Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì
 Unità produttive e sicurezza dalle 17.30 alle 19.30 (su appuntamento) 

Giuseppina Caio  ASSESSORE Servizi Sociali  Tutti i giorni su appuntamento

Franco Ratti ASSESSORE Edilizia Privata,   Mercoledì dalle 10.00 alle 12.00 (su appuntamento)
 Urbanistica, Patrimonio 
 e Lavori Pubblici

Luca Ferri CONSIGLIERE DELEGATO Sport,  Tutti i giorni su appuntamento
 Tempo Libero e Politiche Giovanili

Ivan Rossoni CONSIGLIERE DELEGATO Sport  Tutti i giorni su appuntamento

Per appuntamenti contattare l’Ufficio Segreteria – Sig.ra Barbara Legnani al numero 035/595043.3.1 
oppure all’indirizzo mail protocollo@comune.comunnuovo.bg.it 

Raccolta differenziata a cura di

ECOSVILUPPO COOP. SOC. ONLUS
Per informazioni e/o segnalazioni

Numero verde 800 392 233

La Raccolta “Porta a porta”

Orari uffici comunali Numeri utili

E-mail Comandante:
silvia.paladini@comuneazzanosanpaolo.gov.it 
Ufficio di Comun Nuovo: 
vigili2@comune.comunnuovo.bg.it


